SABATO SACRAMENTALE
Con un medesimo sentire e con la stessa carità
Carissimo/a,
San Paolo vive con un grande desiderio: che ogni cristiano, ogni discepolo, viva con il cuore di Cristo Gesù, cuore mite ed umile, cuore tutto inabitato di carità e misericordia, cuore trafitto dall’amore, cuore dal quale scaturisce perennemente lo Spirito Santo per la salvezza dell’umanità. San Paolo può desiderare questo, perché in lui già vive tutto Cristo. È Cristo la sua vita. Lui lo afferma con assoluta certezza: “Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me” (Gal 2,19-20). Ogni cristiano dovrebbe gridare al mondo intero la stessa certezza di Paolo. È Cristo che vive in me, sempre. 

Cristo Gesù per Paolo non è una filosofia, una verità trascendente, una rivelazione fatta da Dio. Gesù Signore non ha vissuto nel Cielo una vita nascosta, impossibile da conoscere. La vita di Cristo è perfetta visibilità, perché Lui l’ha vissuta nella nostra carne, nella nostra storia, in mezzo alla gente, nel suo popolo, nella sua città, nei villaggi della Palestina, in Gerusalemme. Questa vita è stata anche issata, perché tutti la potessero, la possano contemplare. Il Crocifisso oggi è dappertutto. Tutti lo vedono, lo contemplano, lo osservano. Ignorare, rinnegare, allontanare il Crocifisso dalla propria vista, chiedere per legge che non venga esposto in luoghi pubblici, esiliarlo, riporlo in qualche cassapanca, in soffitta, sotterrarlo, per stoltezza e insipienza mentale lo si può anche fare. Ma Lui resta l’unico e solo modello valido perenne per chi vuole costruire la vera società degli uomini. È Lui, solo Lui la verità dell’uomo.

Senza il Crocifisso l’uomo è senza la sua vera umanità. Gli manca la sua identità più profonda. È privo dello specchio con il quale verificare la sua più profonda essenza. È scardinato dal proprio cuore e della propria mente. Senza il Crocifisso, l’uomo si immerge in un fango di peccato, scandalo, vizio, disonestà, insipienza, stoltezza, vera demenza, si immerge non per la vita ma per la morte. Il Crocifisso è la verità più vera, eternamente vera della nostra esistenza terrena. Dal Crocifisso è il nostro presente e il nostro futuro. Tutto è da Lui, perché solo da Lui sgorga per noi l’acqua della vita, che ci rigenera e ci ricompone in ogni nostra frattura spirituale.
Se dunque c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio  l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre.

Quindi, miei cari, voi che siete stati sempre obbedienti, non solo quando ero presente ma molto più ora che sono lontano, dedicatevi alla vostra salvezza con rispetto e timore. È Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo il suo disegno d’amore. Fate tutto senza mormorare e senza esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio innocenti in mezzo a una generazione malvagia e perversa. In mezzo a loro voi risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita. Così nel giorno di Cristo io potrò vantarmi di non aver corso invano, né invano aver faticato. Ma, anche se io devo essere versato sul sacrificio e sull’offerta della vostra fede, sono contento e ne godo con tutti voi. Allo stesso modo anche voi godetene e rallegratevi con me (Cfr. Fil 2,1-24). 

Cristiano, Cristo è salito al Cielo, ma ha lascito te come crocifisso vivente in questo mondo in mezzo ai tuoi fratelli. Ti ha lasciato perché tu sii per loro redenzione, salvezza, giustificazione, rigenerazione, creazione di una nuova vita. Tu mai potrai essere relegato, chiuso in una soffitta, nascosto in una cassapanca, Tu sei nella storia, cammini in mezzo agli uomini, vivi con loro, lavori, agisci, ti relazioni con loro. Loro possono abolire il Crocifisso di metallo, legno, pietra, ma mai si può abolire te che sei il Crocifisso vivente. Cristiano, è questa la tua vocazione. Non ve ne sono altre per te. Vivila come l’ha vissuta il tuo Maestro e Signore. Consegnati ad essa con la profondità dell’amore di Gesù. Dal tuo costato aperto, morto sulla croce, sgorgherà la sorgente della vera salvezza per il mondo intero.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vera immagine del Crocifisso. 
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